
DOMENICA 
23 FEBBRAIO 1986 l'Unità ROMA REGIONE 

Ieri a Roma 

Sciopero nazionale dei trasporti: per la città s'annuncia una giornata difficile 

Senza bus. un lunedì nero? 
Il black out del trasporto 

pubblico doveva esserci dieci 
giorni fa poi arrivò la neve e 
Io sciopero venne revocato. 
La neve si è sciolta ma lo 
spauracchio della paralisi 
cittadina è tornato e domani 
Roma si appresta a vivere 
un'altra giornata di pesanti 
disagi. Bus dell'Atac. treni 
della metropolitana e pul
lman dell'Acotral resteran* 
no per l'intera giornata fer
mi nelle loro autorimesse. La 
f>aralisl coinvolgerà tutt'Ita-
ia. Lo sciopero indetto da 

Cgil, Cisl e Uil è nazionale, 
ma per la tragica esperienza 
del passato (il venerdì nero 
del dicembre di due anni fa è 
una data che i romani non 
dimenticheranno mai) non è 
azzardato pensare che i con
traccolpi dello sciopero si fa
ranno sentire nella capitale 
in modo ancora più evidente. 

La città sembra avviarsi 
come rassegnata all'appun
tamento con il caos. Diversi 
amministratori capitolini al
largano le braccia e sperano. 
Tantissima gente alla vigilia 
dello sciopero non sapeva 
ancora nulla. A questo pro
posito c'è da segnalare una 
rovente polemica scoppiata 
tra il sindacato e l'Atac. Cgil, 
Cisl e Uil avevano nei giorni 
scorsi incominciato ad affig
gere sulle vetture un comu
nicato che annunciava e 
spiegava le ragioni dello 
sciopero. La direzione dell'a
zienda ha bloccato quest'o
pera di informazione. Ha 
vietato l'affissione dei comu
nicati ordinando di togliere 
quelli che erano stati già af
fìssi. La segreteria del consi
glio di azienda unitario Cgil, 
Cisl e Uil in una dura nota di 
protesta denuncia il «com
portamento provocatorio 

E in Comune 
dicono: 

«Non sappiamo 
cosa fare...» 

Gli assessori non hanno preso alcuna mi
sura - L'Atac ostacola l'informazione 

messo in atto dall'azienda*. 
«Ci hanno detto — spiega 
Emilio Salvatori della Fitt
egli — che abbiamo presen
tato la richiesta per poter af
figgere i comunicati fuori 
tempo massimo. Ma si può 
andare avanti con questa 
mentalità burocratica? I 
«padroni» dei mezzi pubblici 
sono i cittadini e hanno tutto 
il diritto di essere informati. 
Quest'ultimo provvedimen
to dell'azienda la dice lunga 
— aggiunge Salvatori — sul
la capacita dei vertici azien
dali di affrontare la riforma 
delle aziende di trasporto 
che è poi il motivo di fondo 
per il quale abbiamo deciso 
questo sciopero». 

Polemiche a parte resta il 

fatto che Roma domani sarà 
costretta a rimanere senza 
bus con la infernale conse
guenza di vedere aumentare 
il numero delle auto private. 
«L'unico provvedimento che 
abbiamo deciso per affronta
re questa emergenza — dice 
l'assessore al Traffico, il de
mocristiano Massimo Pa
lombi — è quello di concede
re una deroga per l'orario di 
entrata e di uscita dei dipen
denti degli uffici pubblici. 
Altre ricette non ne abbia
mo, se non quella di consi
gliare alla gente dt ridurre al 
minimo gli spostamenti». 
Anche il suo amico di partito 
e assessore alla Polizia urba
na non sembra avere trovato 
rimedi eccezionali. «La sola 

«È sciopero? Allora resto a casa» 

cosa che possiamo fare — di
ce Alberto Ciocci — è quella 
di rinforzare il numero del 
vigili urbani addetti al traffi
co. Lavorando sul turni arri
veremo ad Incrementare la 
loro presenza del 30%. In 
pratica da 300 ai 400 vigili in 
più». E poi? E poi si affidano 
alla provvidenza evitando, in 
questo caso, di salire su quei 
pulpiti dal quali tuonarono 
in occasione del «venerdì ne
ro» contro l'impreparazione 
e l'inefficienza della allora 
giunta di sinistra. 

Mancando bus e metrò si 
potrà sperare in un maggior 
numero di taxi? E un'ipotesi 
da scartare. «Noi assicurere
mo l normali turni — rispon
de Domenico Pallotta, presi
dente della cooperativa tas-
slstica "Roma" — anche per
ché considerando il traffico 

- ancora più caotico di queste 
giornate sarebbe un'assurdi
tà aumentare il numero dei 
taxi». Soluzioni e rimedi non 
ci sono. Anche questo lunedì 
24 febbraio 1986 si tingerà di 
nero? Le premesse ci sono 
tutte anche se rispetto al tra
gico venerdì 14 dicembre 
dell'84 la situazione si pre
senta sotto un'altra luce. Al
lora era tempo di tredicesi
me e di shopping natalizio. 
Lo sciopero fu di quattro ore 
e, può sembrare un parados
so, fanno più danno gli scio
peri brevi (autobus che rien
trano e poi riescono dai de
positi) di quelli lunghi, e poi 
c'è l'esperienza fatta. Ci sal
veremo dalla paralisi con ri
medi all'italiana? Tutti a ca
sa o quasi? Può essere una 
soluzione, ma è una triste so
luzione. 

Ronaldo Pergolini 

Ha appena acquistato una mazzetta di biglietti presso un 
botteghino dell'Atac. Scusi, lo sa che lunedì c'è Io sciopero dei 
mezzi pubblici? «Sì, lo so faccio il ferroviere — dice Luigi 
Galaiotti, 53 anni — ma non mi preoccupo più di tanto. Io 
l'autobus lo prendo per quattro fermate poi per andare al 
lavoro a Cassino c'è il treno. Vorrà dire che mi farò una 
passeggiata». Fortunato ed anche informato il ferroviere. Nel 
giro fatto dalle parti della stazione Termini di gente che era 
a conoscenza dello sciopero ne abbiamo incontrata pochina. 
•Grazie per avermelo detto — fa un'anziana signora ferma 
alla pensilina del "170" —. Per un giorno dovrò rinunciare 
alla mia passeggiata in centro». 

Cambiamo capolinea. Anche Marianna Abatecola, studen
tessa in medicina, non sa nulla dello sciopero. «Rinuncerò 
alla lezione — risponde quando gli chiediamo come si orga-. 
nizzerà per lo sciopero —. CI potrei andare a piedi. Abito a S. 
Giovanni, ma lunedì non ho una lezione così importante». 
Davanti all'Istituto tecnico per il turismo tre ragazze, Tizia
na, Sonia e Giulia. «Se i miei vogliono che venga a scuola per 

forza — fa una di loro — mi dovranno accompagnare in 
macchina. Mi sa tanto che ci faremo un giorno di vacanza — 
aggiungono le amiche — in classe abbiamo stipulato una 
tacita intesa con i professori: tutti a casa». 

E chi lavora come pensa di affrontare l'emergenza? «Io ho 
11 mio giorno di riposo proprio lunedì — fa Clara Donnarum-
ma, cameriera al piano del Grand Hotel che incontriamo 
sulle scale del metrò di piazza Esedra — certo per i miei 
colleghi sarà dura. Mi ricordo di un altro sciopero. Ci met
temmo d'accordo per venire assieme in macchina e ci toccò 
partire da casa con un'ora di anticipo per sperare di trovare 
poi un parcheggio». E fin qui si tratta sempre di persone 
fortunale come fl distinto signore che appena varcate le bar
riere d'uscita risponde: «Per me non ci sono problemi. Sono 
un camminatore (e per farci spiegare quale e il suo rimedio 
dobbiamo rincorrerlo lungo il corridoio del metrò) e tra casa 
e i! mio ufficio c'è di mezzo solo Villa Borghese». 

E chi non può contare sulle circostanze favorevoli? «Ah;-è-
molto semplice — fa un signore invalido impiegato in un 
ente pubblico — mi prendo un giorno di ferie». E non sembra 

scomporsi troppo anche un giovane occhialuto dipendente 
del ministero del Tesoro anche se alla domanda precisa di 
come risolverà 11 problema risponde imbarazzato e arrossen
do un po': «Chiederò un congedo straordinario». Più sfrontato 
un anziano inserviente di un bar gastronomia vicino piazza 
Esedra: «Non funziona il metrò? E allora — dice Francesco 
Greci — telefono al padrone e gli dico se voi che vengo a 
lavora me devi veni a prende». Riemergiamo dal metrò e 
saliamo su un pullman dell'Acotral in partenza per Olevano. 
Tra i passeggeri nessuno sa dello sciopero. «Ne avevo sentito 
parlare, ma non pensavo che fosse per lunedì prossimo fa un 
corpulento facchino dell'Hotel Flora — vorrà dire che recu
pererò un giorno di riposo non goduto». «Anche per me non ci 
sono problemi — dice una signora — fatalità avevo chiesto 
un giorno di ferie. L'unico problema sono i figli. Mio marito 
non potrà accompagnarli a scuola e sarò costretta a farli 
. restare a casa». 

r. p. 

I risultati ottenuti dall'opposizione comunista e di Dp possono «congelare» gli effetti degli aumenti 

Le tariffe bus, adesso sono meno «pesanti» 
Il giudizio del Pei sulla manovra tariffaria della giunta resta comunque negativo tanto che il gruppo in consiglio ha votato contro 
il provvedimento - Le novità: il biglietto orario e le agevolazioni per gli studenti fino a 19 anni e per parte degli universitari 

•Con il voto contrario sulla 
delibera abbiamo ribadito co
munque che ì miglioramenti 
ottenuti non modificano il no
stro giudizio, nel complesso as
solutamente negativo, sulla 
manovra tariffaria proposta 
dalla giunta». II giorno dopo la 
ratifica degli aumenti dei mezzi 
pubblici da parte dell'assem
blea cittadina (o meglio nello 
stesso giorno dato che la seduta 
del consiglio comunale è termi
nata alle 3 di ieri mattina), il 
Pei, capofila della battaglia di 

opposizione condotta contro 
tali provvedimenti e durata 8 
sedute (ben 68 gii emendamen
ti presentati da Pei, Dp e Msi), 
appare solo parzialmente sod
disfatto dei risultati ottenuti. 
Secondo quanto dichiara Wal
ter Tocci a nome del gruppo ca
pitolino, infatti, ì comunisti 
continuano a ritenere l'intera 
manovra tariffaria della giunta 
•ingiusta, dannosa e anche ille
gittima poiché in contrasto con 
le leggi regionale e nazionale 
che fissano un rapporto deter

minato tra il prezzo del bigliet
to e quello della tessera (da uno 
a trenta)». Per cui «la responsa
bilità politica amminitrativa di 
questo atto illegittimo ricade 
interamente sulla maggioran
za». 

Detto questo, tuttavia, nem
meno i comunisti sottovaluta
no l'importanza delle modifi
che ottenute in sede di consi
glio che in pratica «congelano» 
gli effetti devastanti degli au
menti nelle tasche dei consu
matori. Basta infatti scegliere 

Rincari: i cattolici popolari 
alzano il tiro contro la De 

Tariffe Atac e Acotral 

Atac 

BIGLIETTI 
Biglietto corsa semplice 
Biglietto orano 
BIG. 
Carnet speciale 10 biglietti 
Parcheggio scambio centro storico 
Collegamenti speciali (teatri, ippodro
mi-) 
Circuito turìstico (linea 110. una corsa ai 
giorno da p-zza Cinquecento) 

AM0IUDT1 
Una linea 
intera rete 
Una linea Atac + Aco.traL 
Studenti (obbfigo. secondane e universi
tari): 
— 1 linea (*) 
— intera reteO 
Carte settimana» per turisti 

Acotral 
lieUETTl 
Biglietto corsa semplice 
Carnet spedati 10 bigfietti 

Solo metrò 
Metrò i - I finca Atac 

Prima 

400 

1.600 

500 

1.000 

8.400 
12.000 
12.000 

4.000 
8.000 

-

400 

10.200 
12.000 

Delibera 
giunta 

700 

2.800 
6.000 

800 

1200 

10.000 

15.000 
22X00 
22.000 

8.000 
13.000 
14.000 

700 
6X00 

18.000 
22.000 

Prowed. 
ddCons. 

700 
1.000 
2.800 
6.000 

800 

1200 

6000 

15.000 
22.000 
22.000 

7.500 
12.000 
10.000 

700 
6.000 

18.000 
22.000 

O Lo scorso armo lo sconta era vaBdo solo per gS studenti deToobBgo 
(fino a 14 ani»). 

Sui rincari dei bus è polemica aperta tra i catto
lici popolari e la De romana. In un volantino i 
giovani universitari hanno accusato il partito di 
•chiusura totale» e di «odio ideologico». Il coordi
natore romano D'Onofrio ha reagito respingendo 
tutte le accuse. La contesa è sulle tariffe Atac, in 
particolare sulle agevolazioni per gli studenti uni
versitari. E proprio su questo argomento per fuga
re le confusioni che si sono create In questi giorni 
la Fgci ha tenuto ieri una conferenza stampa. 

•Il gruppo comunista In Campidoglio — ha det
to Rossella Rlpert, consigliere comunale del Pei — 
ha cercato In ogni modo di ottenere delle forti 
riduzioni delle tariffe Atac per gli studenti univer
sitari in corso. L'emendamento presentato in tal 
senso dal gruppo è però stato bocciato per la ferma 
opposizione di tutto il pentapartito». Nel corso del
la conferenza stampa, che A è svolta nella facoltà 
di lettere, sono così state chiarite le evidenti re
sponsabilità del cattolici popolari sull'aumento 
delle tariffe Atac per gli universitari. 

«Con la loro intelligente propaganda — ha detto 

Nicola Zingaretti responsabile della lega d'ateneo 
della Sapienza — i cattolici popolari hanno ripetu
tamente mentito agli studenti. Infatti, mentre al
l'interno dell'università affermavano di essere a 
favore di agevolazioni per tutu gli studenti, in 
consiglio comunale nei giorni scorsi per mano del 
loro uomo Bruno Azzaro hanno prima votato una 
delibera che rimandava alla legge regionale per il 
diritto allo studio, infine venerdì notte hanno vo
tato le cosiddette fasce di reddito. Tutto questo è 
indecente». Intorno a questo delicato argomento 11 
clima di confusione all'interno dell'ateneo è alto e 
forse proprio per questo diversi studenti hanno 
ascoltato con attenzione la conferenza stampa. 
Era presente anche un nutrito gruppo di Cattolici 
Popolari. Dopo aver tappezzato l'università di ma
nifesti in cui, già una settimana fa, affermavano 
che per merito loro gli studenti universitari avreb
bero avuto larghe agevolazioni, oggi meno sicuri 
del solito hanno distribuito al partecipanti un co
municato stampa. E quello, durissimo nei con
fronti della Democrazia cristiana. Leggiamo tra 

l'altro: «Questa chiusura totale della De (rispetto 
alle agevolazioni, ndr), imposta dal sindaco Signo-
rello, dal capogruppo Mensurati, e dal sen. D'Ono
frio (coordinatore cittadino del partito democri
stiano), si spiega soltanto come «odio ideologico» 
di una parte di questo partito verso la presenza di 
universitari cattolici in quanto è una presenza au
tonoma culturalmente e politicamente rispetto al 
partito stesso*. Lapidaria l'ultima affermazione di 
Rossella Ripert prima della chiusura della confe
renza stampa; «Sono soggetti a ricatti pesanti al
l'Interno dei loro stesso gruppo, ma questo comu
nicato stampa è solo un attacco formale alla De 
Potevano allora, stando cosi le cose, votare il no
stro emendamento». 

In serata il coordinatore della De romana, il 
senatore D'Onofrio ha espresso il proprio ramma
rico «per il fatto che 11 movimento popolare non 
abbia mal chiesto a me, quale rappresentante uffi
ciale della De a Roma le ragioni del nostro com
portamento*. Ma ormai la polemica è partita. 

con cura fra le misure agevolate 
per aggirare lo scoglio delle 700 
lire del biglietto di corsa sem
plice e delle 22 mila dell'abbo
namento mensile, uniche tarif
fe che la maggioranza si è rifiu
tata di modificare categorica
mente cadendo in 
quell'cillegittimità» stigmatiz
zata dal Pei. II biglietto orario, 
per esempio, novità assoluta a 
Roma, dà la possibilità di pren
dere quanti autobus sono ne
cessari per mezza giornata 
(dall'inizio del servizio lino alle 
14 e dalle 14 a fine servizio) 
spendendo solo mille lire. Non 
è ancora chiaro il meccanismo 
di controllo che azienda e giun
ta devono verificare nei prossi
mi giorni visto che il provvedi-.. 
mento va in vigore ai primi di 
marzo. Si sa al momento che il 
biglietto dovrebbe essere di un 
colore diverso da quelli dì corsa 
semplice e che sarebbe necessa
rio obliterarlo una sola volta 
perché il numero stampato lo 
renderebbe facilmente ricono
scibile da parte dì eventuali 
controllori. Ci' sarebbe cioè 
sproporzione fra le cifre emeste 
dalla macchinetta in un giorno 
e quelle in un altro. 

Agevolazioni importanti per 
le conseguenze sui bilanci fami
liari sono anche quelle previste 
per gli studenti: il consiglio ha 
modificato la proposta iniziale 
della giunta che non prevedeva 
sconti per gli studenti delle 
scuole superiori né tantomeno 
quelli per gli allievi fino al 1^ 
anno cu età. E né intendeva far 
pagare di meno agli universita
ri. E vero che la maggioranza ha 
bocciato l'emendamento comu
nista che proponeva di allarga
re queste tariffe agevolate a 
tutti gli studenti universitari in 
corso. Ma è pur sempre un ri
sultato positivo quello di aver 
ottenuto le agevolazioni perlo
meno a quanti hanno un reddi
to che permette di avere pre
salario e casa dello studente. 

In ogni modo il sipario non è 
calato sulla scena-tariffe. Il Pei 
ha impegnato la giunta a pre
sentare entro marzo un pro
gramma per migliorare la pro
duttività aziendale ed entro 
giugno vorrà verificarne lo sta
to finanziario. 

•In rapporto a questi pro
grammi — ha detto ancora 
Walter Tocci — « dovrà proce
dere anche al rinnovo del comi
tato d'amnumstratkme «jecon-
do le norme previste del nuovo 
regolamento sulle nomine». 
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Provincia, di fronte alla crisi proposte concrete 

Il Pei: «Una nuova 
giunta che punti 
sui programmi» 

Domani pomeriggio si riunisce il consiglio per «verificare» la 
sussistenza del pentapartito - Una dichiarazione di Ottaviano 

Ma davvero le forze del 
pentapartito della Provincia, 
sconfitte dalla loro stessa 
inefficienza, pensano che 
tutto si risolverà nel dibatti
to di domani a Palazzo Va
lentin!? Alle 17 è convocato il 
consiglio, e a leggere una no
ta diffusa ieri dal presidente 
Ciarla, al termine di un in
contro con i capigruppo del
la dissolta maggioranza, 
sembrerebbe che la «verifica» 
sulla formula a cinque si ri
solverà in aula. «Le forze del 
pentapartito — è scritto nel 
comunicato — intendono af
frontare e verificare in con
siglio la sussistenza o meno 
delle ragioni che sostengono 
la formula politica. Tale atto ' 
è indispensabile al fini del ri
spetto dell'intero consiglio e 
per un chiarimento radicale 
all'interno della maggioran
za. Alla luce delle indicazioni 
che emergeranno dal dibat
tito il pentapartito trarrà 
tutte le conseguenze». 

Ma quali altre conseguen
ze le forze politiche devono 
trarre da una vicenda cosi 
chiara? O forse si pensa che 
con un «contrordine del gior
no» di fiducia si possa, al
l'improvviso, far funzionare 
un'istituzione che di fatto è 
paralizzata da circa un an
no? Il gruppo del Pel trova il 
documento della maggio
ranza inadeguato «perche si 
rifiuta ancora di prendere 
atto della realtà e cioè che in 
consiglio non esiste una 
maggioranza; è ambiguo 
perché «dice e non dice, a 
proposito delle dimissioni 
che sono invece un atto do
vuto; fa trasparire inoltre i 
perduranti contrasti e quin
di la mancanza di qualsiasi 
prospettiva da parte del pen
tapartito alla Provincia». In
tanto continua la caccia al 
•due irresponsabili», come li 
definisce fa nota della mag
gioranza, a coloro cioè che 
hanno votato l'ordine del 

orno di sfiducia del Pei. 
ulla loro Identità circolano 

Evaristo Ciarla 

le ipotesi più varie e fanta
siose: si paria di defezioni al
l'interno dell'area democri
stiana, ma anche socialista e 
socialdemocratica. Comun
que sia, la tesi dell'ennesimo 
•incidente di percorso» non 
regge più. 

Lo ribadisce Franco Otta
viano, della segreteria regio
nale del Pei, il quale si do
manda a chi giova non pren
dere atto della situazione. 
«Invece che trincerarsi die
tro assurde difese d'ufficio 
— dice Ottaviano — occorre 
una riflessione che sgombri 
il campo dall'ossessione del
la formula del pentapartito, 
costi quel che costi, nel totale 
disprezzo dell'autonomia e 
delle peculiarità delle singo
le assemblee elettive. Occor
re rovesciare la logica che ha 
guidato la formazione della 
coalizione a cinque e sposta
re sul piano programmatico 
la sostanza dell'alleanza po
litica necessaria per gover
nare». Ottaviano ricorda che 
il Pei, già all'indomani del 
voto del 12 maggio, sottoli
neò la peculiarità della Pro
vincia di Roma e in primo 
luogo la forza dei comunisti, 

il primo partito, il partito di 
maggioranza relativa. E poi 
la qualità dell'esperienza 
della giunta democratica e di 
sinistra nonché l'articolato 
tessuto di alleanze politiche 
del Comuni della Provincia: 
un quadro politico non ri
conducibile ad una formula 
omogena e contrassegnato 
da una consltente presenza 
di giunte democratiche e di 
sinistra». 

«Ora — aggiunge Ottavia- . 
no — appare lontanissima 
quella «nuova Provincia» a 
cui si lavorò con tenacia e 
con fertile invenzione negli 
anni addietro; con patrimo
nio che si lascia deperire In 
omaggio al meccanismo di 
una formula. La Provincia 
— conclude il dirigente co
munista — deve essere am
ministrata da forze che si ri
conoscano in un preciso pro
gramma, che siano animate 
da chiare volontà di rinno
vamento nei metodi e nell'a
zione di governo». Sulla pro
posta del Pel 11 socialdemo
cratico Lamberto Mancini 
ha fatto sapere che secondo 
lui «va valutata dal partiti 
nell'ambito di una riflessio
ne generale riguardante an
che Comune e Regione», 
mentre l'assessore al Bilan
cio, il liberale Nicola Girata
mi sembra che non escluda 
di dover pensare a «qualco
s'altro», nel caso che in con
siglio si verificasse ancora 
l'inattuabilità del pentapar
tito. Si dovrà dunque aspet
tare domani per vedere cosa 
accadrà: è certo che la mag
gioranza, al di là di dichiara
zioni e prese di posizione, 
non appare affatto compatta 
e del resto non potrebbe che 
essere così. Le divisioni e le 
lacerazioni che l'hanno con
traddistinta dall'inizio e per 
tutti l cinque mesi di malgo
verno, non possono certo r i 
solversi con la buona volon
tà. 

Anna Morelli 

Dopo l'attentato di via 
della Farnesina, conclusosi 
col ferimento dì Antonio Da 
Empoli e la morte della ter
rorista Wilma Monaco, le 
reazioni. Martedì, alle 18, 
manifestazione contro il 
terrorismo in Campidoglio, 
indetta dal comitato per 
l'ordine democratico. La 
Federazione romana delPcl 
ha lanciato un appello. «E In 
atto — vi si legge — un vero 
e proprio tentativo di ripro
porre la follia degli anni di 
piombo. Non devono sfuggi
re 1 torbidi intrecci, gli og
gettivi scambi di favori, nel 
comune attacco alla demo
crazia, tra 11 terrorismo poli
tico e la criminalità orga
nizzata. Per quanto velleita
rio e destinato a sconfitta 
possa apparire questo ten
tativo, esso va stroncato sul 
nascere. La mobilitazione 
popolare, l'impegno delle 
istituzioni elettive e delle 
forze della cultura sono 1 
fattori decisivi per Isolare 
moralmente e politicamen
te 11 terrorismo e consentire 
alle forze dell'ordine di pre
venirne gli effetti sanguino
si. La Federazione del Pei 
nel rivolgere un vigoroso 
appello alle componenti de
mocratiche della città di 

Il Pei: 
«Martedì 
tutti in 
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contro il 
tentMismo» 

Roma, impegna le organiz
zazioni del partito della ca
pitale a sviluppare, per la 
manifestazione di martedì 
in Campidoglio, 11 massimo 
di mobilitazione fra i citta
dini. È necessario rilanciare 
una vasta e capillare azione 
per consolidare e rendere Ir
reversibile la dissoluzione di 
ogni progetto politico ever
sivo». 

Condanna per l'attentato 
è stata espressa dal sindaco, 
Nicola Signorello, che ha 
fatto affiggere un manife

sto. «Per esprimere l'unani
me rifiuto della violenza — 
è scritto —, per ribadire la 
volontà che siano garantite 
al massimo le esigenze di si
curezza della città, dei suoi 
ospiti e del suo molo, si invi
ta la cittadinanza ad inter
venire alla manifestazione 
di martedì». 

Anche le tre confedera
zioni sindacali hanno dira
mato un comunicato in cui 
esprimono solidarietà ad 
Antonio Da Empoli, eli mo
vimento sindacale — conti
nua il documento — richia
ma alla mobilitazione tutte 
le forze politiche e sociali a 
tutti i livelli istituzionali per 
rispondere immediatamen
te alla ripresa del fenomeno 
terroristico. La capitale è la 
città che In modo particola
re verifica il massimo livello 
d'intervento del terrorismo 
Internazionale e di quello 
nazionale, nonché inquie
tanti rapporti con il feno
meno mafioso*. 

Di «tentativo di ricostrui
re un primo embrione di re
te nazionale del terrorismo*) 
ha parlato 11 presidente del
l'Anpi, Franco Raparelli, in 
un'assemblea tenutasi nella 
sala BorromlnL 
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«Dateci le licenze o ci buttiamo» 
Sono saliti sul Colosseo ed hanno minac

ciato Ano a aera di buttarsi giù. Cinque 
venditori ambulanti abusivi di piana Ve
nezia sono I protagonisti della protesta. D 
gesto era rivolto contro 11 Comune di Ro
ma, colpevole, acconcio gli ambulanti, di 

non aver rilasciato una regolare licenza 

ET la loro attività. Due sono scesi, contral
ti dal vigili urbani, nel primo pomerig

gio. Oli altri tre Tenditori hanno resistito 
flno a sera; uno, per protesta, si è anche 
incatenato. 

« 


